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Assucaeii4^ la Direzione del Bacr 
chigUon& — invitati dagli amici 
portesi di'',Padova e d'accordo cori 
par^cGhi deputati [del Vèneto 
crédiamo OTit)bftittìb di dire àictìhe 
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Mevì parole. ; ; ^ ' ; 
.' Mentre il BdccMgItone •— per la 

somma costanza di alcuni gijvanì 
•valorosi ,-^j^, incontrava simpatie 
sempre maggiori e si diiOTondeva 
Ognora più nelle provincie venete^ 
i'^rte .malvagia , à^' suoi : nemici 
seppe farlo credere da taluno cò­
me 11 funesW antesignano di lina 

"^più sfunesta bandiera, à dietro* alla 
quale' vi fossero la Devastazione, 
lexllapìne^#gU Incendii; o^^ cori 

^ bibHca fì^ase^ ̂  % l'AMomifilizioriS 
i'Pesolàzibne, » ' : ' ' ' ^ ' ''••'''.• 

• • " • •"'' . • ; . • - ! J . 1 • . 

.Quelli che. ci conoscono:, sanno 
tìà quanfo' l'indole••:nostrà. e la 
natura, ed u,carattere,,egli stufili 

' ìstessi fìì .distplgariò, non solo dalla 
,yìolén2;a, ma eziandìo.da qualsiasi 
esagerazione. Quelli invece,^i quali 
riuF&mó del tutto' ignòtî  se "né 
persuaderanno con grandissima 'fa­
cilità, imperocché nasstin ' giu'dicé? 
è'ipiù g;iusto dértèmpor : • 

# ^ Ì%{,|ippunÌ0 ;|^pmbatter(5, COI 
fatti e^ffilré^émpiò di ogni ^iorpo 
la; falsissiina; prevenzione cb^ ne,-
mici-insidiosi riuscirono,a far nt-
scere néir animo di taluno contro 
U nQ^jirpgioriiale.., . . j . ; .; 
™, l̂ pn per ciò desisterérno mai' uff 
solo istante da; quei isprihcipii 'pei 
quali abbiamo sempre xprabattuto| 
ma li sosterremo cóh quella'òàlma 
che deriva dàlia forza e che à Jìiiigb 

generósi; voi sarete fiu savu ê 
pili prudenti. 
' CPerchè ' dunite npn>et.rìspet|^ 
teremo^a vicenda?» i' ,-:;. 

Questo èv^^Adiciamo agli av^ 
vei'Sarìi degni di noi, àgli avversàri. 
di buona ifede n̂ î  • '' ; ' '̂  *•' \ 

Abbiamo^ ih niano- una- bandièra^ 
e non ràbbassèfitóo mai. e 'com-

'batteremo, 'tempre',-'per; essa con 
qdèUa energia bbein tfef è'f Mtlo 
di, una fede pfófenda, à\ i l S riso-
luzione tenacissima, di uiia costanza 

•- i ' 
' I I ^ ' 

niéftto può J'^j^auU?!., sinistri*.; e sul 
tìèntfo'isinistrò IK'rtiptstét'o; v ^ 

'1 . ^ ' i C l ' j " ' - ! 

l^'fe». 

0 scompiglitij e si 

degna deiUa nostra càusa. 
La-bandiera r-i quella del lEro? 

gresso! •;- , , 
Non ignòrìarpo^le difficoità che ci 

^ paràn dinnàrizi, fna le affrontere-
rno^cpm^, soldati vecchi,.ed,esperì^' 
i?i^ntati delle ,-battaglie; î ;,r;., ,|| 

La questione fina 
tù\c.ìx VI ha, gettalo 

cre.deiìUjpura, maggipranza, ministe^-
riale, un forte nucleoirdi ngìtatòfi.i^ 
SOrio gente Eizzai^daltiinè privadi 

^derazione. IrJLuttlSrba il Ruggpri, per 
-esempjo,„vi apj^arten^ono, e voi sapete 
ehe l'uno e l'altro sono due sinistri 

' " • . • • - • • . ' - V -i ' ' • . -> • -• • ' 

deì-''più tebipisrkti.'jif'' ' > '. "^ .-
;[ Mei' pércte^'è! è'fbrìtìatk 'qjtiesta ;agi-' 
taziotie anUffl^istériale? Ve )ó spiega 
il, più,.brevemente jp/>s^ibile.,.^ssi di-
ponp: aggina trattati di commercio^ 
;Eion esistono^ qùittdi abbiamo le rp^ 
libere, e possiamo penisàré'àUe tarifiTe 
db'̂ anftlì, cò'me'ad un m'ezzo^'con'òui 
provvedere alle necessità dell'erario. 
'Si'^cóìpìsce irpane,^'ì| Baie, là' farina, 
.tutti;^^J%eneri di^^prima necessità;':© 

oggi ,e'4,bisogno di;per|o^a che oltre 
j|^l';,saper condurre.,' nerie le cose, sia 
capace dì darne pùbblicamente la prova» 

Un certo discenso è scoppiato tra 
il kelegari ed ll 'Depretìs, sebbene 

, . i . . , 

v'O. 
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• Ritìgrkziànld • i ^giornali amici ed 
avversarìi che' annunziarono còri 
benevoh parole il mutamento av^ 
venuto ,ner Baccmfl'Ztone. 

Pariattìèi ilare* n 
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-.Qualpb©ilK>vità!comincia U spuntare 
Bull 

i 

non. sarà lecito ihnklaare iité pochino*: 
,^,-,/; A N J Q p 3 Bpì^ALpi.,-, I le ; tariffe:>sui :veliift, -eùllé^^sete,. sui,; 

pianoforti, sUgU oggetti di lussòV 'che, 
vendono iniportatti dall' estero,/e che; 
non'^ràcano danno amèssuno, costando; 
poche ,Ui'e di più'Ó^ppche lire di menò? 

'Tl^piÙ^ìMode^àti'iv^nno calcolato? ĉ h 
i'ìnnovandofeii i trattati -'di^- commercia 
COR questo criterio, si potrebbero rin 
cavare,, sessanta, pi settanta milioni, 
tanti quantjnesbastas^er^ad, estinguere 
iri' dieci annii-il ?copeo.iijfpii2Qsoj!p, a^ 

^^bolire di pianta tQStQ449ìiMl0''^|^l ;;;;^,|| 
natb.ij^fepiù spinti vorrebbero addirli- ,, :',w 
t«ra )e,tarme americane, e ida quellej 

spacci pabblicati a Londra lascian 
dei dubbii, cbe alla consulta si abr 
biano troppa tenerézze per la rurchia 

SI f Jìiisa tX Oox^^nti. • : 
tt&la prima.? Non l'ho detta ahicora, 

ma viene da sé. Con uà passo v«rso 
. > . ] i l . . - : • : . - • • . . * . • . . - : • • . - • 

il Correnti, si spera di ìerartì altfieno 
%\i incerti. 40p,ce'^*'ro, ed un^ parte 
degli indipendenti di. destra, , • 

.:Vi annunzio la prossima «rasentar, 
zione d'un progetto di legge per 1' abo-

•Iszione definitiva della decimo feudali, 
chean alcune paii-tid Italia: e ,priiiGI-
palmente^nella proviueift di Roma esi-

Istonojanc'òrà'fe si'riscuotono con hàa 
f spècie; di accanimento. ; 

Segnalo, nel tempo steasoj al vostro 
;oncomÌQ;la-giunta;'per ie^ elezioni, la. 
: quale! ijn» 4aàtti?o mesi non ,;.ii| ancora 
decido sulle quaranta sole eiezioni còn-

: tentate,: è,che f'àttro'aeri ancorai^li 
1:17 d.eputati ^ohe. la^ cqmppng0no, non 
i riusciva a raggranellarne più di quat-̂ ^ 
tre, talché doveva sciogliersi per mattai 

; canza dì numero. • ' i ; ' , 

BuU'orizzonte della politica e,sebbene ^Ì^?ÌP''^'^«*'*''?^^-^^^^^° **'*̂ *'«̂ r̂'̂ ?̂ P®'̂  
Éfetìiahoj gli •ottimisti, ì; quali ;preten- ridurre.!'Importa, î ul .sale, sul^iotto e. 
dóno adttognrftóstb che i l ministero h^l^^^^^o ftons^m^ L - * ' : • 
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andare trionfa anche svl^nemlcl 
«alle armi corte.. •. • /•. 
- Agli,'avversaru invece,, degni.m 
noi,'agli àvVèrsarii di buòna fede, 
diciamo liberamente : ,;: : ,̂ ; ,. ; 
:^.:|Noi/si^ il, veritp. ,che .̂ soffia 
r^^ìlé véle dèlia barca ^ dello St^to 
affinchè progredisci^; voi siete 1 
zavorra ohe tende a mantener-l'e^ 
quilibrio e ad evitare le sdossè. li 

ufficio ' è' da giovani' J ii • vo­

si trovi nelle migliori acque possibili; 
«redo che versino in lin grava errore; 
t;Anzituttà^^'c^è'la dichiarazione;;Befr 
tftni, reiativa alla ìegge^ sulle' iriconi-!* 
patibilìtà.; dlf*:gruppo. • che ' milita con 

i ha detto chiaro che se non ottie-
ne Clio che vuole, vale a dire là rìr 

?." forma elettorale, non , avràr scrupolo 

étrc) rda^éfecbi:^' = 'ì 

; «,Noi rappresentiamo nel Veiietò 

sontàte un altra. ,,; .,.-.. 
' ' I l 

• • ^ " '%4 ' ' ' 

:; «Np^ siar̂ io,pjq ,̂ gagliardi:> più 
^ 'nS^ t ì ^wd '^ ' : ^ . -.4^^r.:Hi<p\;'_l:>^--•;-• 

aìcun'o-a votare'coìlavdfestra contro î  
miriist^liUna tkl% dìbhtartì^ 
fatta in pliBbU'cò, e ' 'dst uomini i quali 
usano'mailtèhere'la pàrolia. ' ' •',' 
;; 'XI ministern di questo distacco non ha 
grande paura. Esso fa'i!suoi conti con 
uria rUBsegriai non; àn|pa'4n6Uò'con-i 
cisa; Ottanta'rfepùtati'dì 'destra, uniti 
con:bttanta dì estrenia'sinistra, a fare 
i conti l'arghi, dannò centosessanta 
voti : al mìnisteno rimane ancora una 
maggioranza di 340 deputati. Tale è 
iU^copto/ che sv'fa «òsi all'ingrosso, a 
pAVa7.z<i Braéchi. Mft<in questi 3W1le^ 
putati vi sono •i'Uoscani'.e quelli del 
centro, e senza ténàr conto di questi, 
io, vorrei domandare quale assegna-

*i.Ofa,'il. pepretis ha dichiarato ÌUTI 

vece,c che' sii questo ^terreno eĵ li noni 
accetta nemméno là discussionej e,se: 
non oggi, forse dpmanif verrà; presene: 
tata formale doinandà'dVinterpellariza 
sull'argomento, sen^a lUsciac sperare 
una ritirata ad'̂  uso di quelle del Me­
doro Savini. ., .1 ,• 

, i « • ' I l 

.Esaminata^ora la situaziene^pavìa-
niéhtare,! ̂  con f̂c[,ùestii dati di iattoy.vi 
convincerete' che la* m'aggioranza.non 
è; poi- cosi nùmerosa:ié'così compatta^ 
e da tre giorni dacché le coseisilsono 
spiegate, il ministero provvitlé ài casi 
suoi. : • ! • . . M .' 

• ì \ U It. J ' ^ ^ : ' I ) H . I ^ ' ì ' 

: Se mi ricordò ,benei.<altrQt;VbHe i'.i 
parlato intorno,; ia, ; nuova nomencl. 
tiirey ..T- sulla;: baso ,delli^ì*,$toria -=-
de^l^.Bostre^.sijrade,, piàKZQ ^ec^c^lifli Ì:I 
ani ZI credo ,;phe\ ii^iranfiQ, JSGS, iir,. -
piccola società intitolata dal crran i > 
me del Foscolo,.foss;e ,11 prima ad ;, 
^%n^rn,e:iludesiS'^fib,ed a farne : e -
nosce^e il bisogno.,; ^ ; . ;- , ; -
.;,.Infatti .ùhà città corno,la nostra, 1Ì̂  
P^^::Btpria sUalp^dî O;e ognUnpil^ ÌQ;ci;ii 
&^.9S}ff î,;PPS»o,no* dii:e„ifln.Umerevoli.ed 
i^cuì fatti carattori^tiobi .e del-tutto 
spe.cialr sono infiniti, perchè: a -.tardi 
nipoti' noavpuò:reté|:nare i ricordi;lool 
iî ezzQ il più fa,cile» il pvùi;atto,;)J,,plù 
sicuro che mai possa essere 'immagi­
nato? 

Ei Venezia^ clié ha COSI. pV^ l lOSl . tTlft*" 
terialinon imiterà, come; lo può' e ^ . ^ 
deve, Roma ed Atene, lei quali nèim 
loi.;p, previdente-sa'pìe^nza nèn trascu'-^ 
raron© mai un cosifatto ai^gpmóhl*? 
Iscrizioni, vie, monumenti in genere, 
tutti uiscenti dEiUe patrio- grandezze, 
ét'àna in tale quantità in Atene, che 
;fd 'scritto éome'in '(luestaoittà'ai pv\s-
seggiasse sulla.,storia.' -• ' - ; 

, . • • ' • t , . 

,Q,ui i cittadini quali miserabili ti-
'tbli non leggono 'ài canti dbll«' vie ! 
'Che mancanza assòluta d'idee nei, nomi 
dèlie tòro piazze I/E'che sconcieZza di 
ricordi hell'àppéllattivò dèi ponti! Non 
si idica delle corti chiuse, dei rivi, 
.delie calli senza sbocchi. 

A decine le stfade -Dei preti, '̂ (̂ el 
'Cammniel^ .della Chièsa^ del Piéiorj 
[̂ ?̂ : .-f̂ ?̂ :̂ ?**?! e il Ponte deU^ tétte, '^ 
ia calle Uettimà, e il tragSkto bel 
B^so^^éV Ochidle^a, W-Freseada, te 
Gdttìi^ì Balloìup\Q: ballotte.' [Q'P^ 
gnaU^fmiPanesei, i • Coppi;, Vir^ ^àtte, 
•Càrbon, Sordi,' MutL^Orhiy. piS^ola 
ecc. ecc. ecc.... un •intéro vocabolario 
di'beghinerié, rdiiodeinà adi postribolo 
da metter lo schifo.; . ; r : ., . ' 
;m;Ci&*Vehezia ; come feèsfe' una 
.*̂ .i|̂ ^ ^o '̂!-̂  da qualche anno, piantata 
da"birbfe bìiridité di altri paesi, O.come 
riòordasse mn'a origine, di "bastardi,!di 
piniocheri, idi pagliacci'O altra simTle 
„mÌ8,tural'f^--'- • J/^-Ì ' , ' ..,,̂  ...,< ••. 
•'••̂  Cô n tanta.civìltà* che VaiUiarno in 
^questo; secolo, 'cort tanto 'anidre 'ai 
principii del buono e del bello, con 
tàiita bramosia di salvare con l'in­
trinseco della virtù anche la superfi­
cialità: delle afpparehze, puossi^sòppor-
tareiimpunemepté'queste vergognose 
denominaKÌoni aeliè nostre >vie? Noi 
chî VfJiù della vita Sedentaria amiamo 

yjkpamininare, ad oghirritàglio di tempo 
^MyprimO; all'ultimo ci ;riyersiambper 
I f M t t à , dovrenimo. sempre .leggere 
qUslré lordure indegne dei peggiori e 
^ooilrotti^témpi?, / , : . ° " e 

> -- i:J !-• ;- ' \ 

^Ilig9):róritì^;iji^' ciiirno;ninft al sposto, 
di gran maestro dèlllordin^rna^r^lzìano 
era decisa, venne pregatOiraifHtardare 
là sua accettazione formale, ad esa-

;.̂ ^Ì.nare sepou sia.di caso dì discutere 
\ ancor^: e, di deliberare affefmftt-ivamente 
il SUO ingresso nel gabii^ettòi'W por." 
tafogìio :che .glì 'si darebbe sarebbe 
quello degli .esteri, un posto Che lu­
singa il suo amor proprio^ è nel quale 

I -̂  , • r A'U l'i* 
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TrddùtiQ dai francese da M. A. 
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daéno di un Inglese. Egli non sì ÌHSCÌ 
fifuscsre l'occasione di metter V inai 

Dopo il pasto ìa conversazione |)re8e 
un carattere interessante. Il braniino 
Syaly era molto istriiitó e sopratutto' 
era dotato di un orgoglio nazionale 

I iggsre roecaaione ai meiier v inaia 
al di sopra di tutti ifiaesi del'|lobo'.' 
JJgli »i prese beila di Omero cH é̂'jiitvea 
inventato una mitologìa priva dìiw-, 
paginazione,, e che ricade nelja realtà 
ad ogni istante. Egli attaccò' rarchi-
tettura religiosa^ 'grectìy^éi!"e radevaìa 
terra,col capitello delle.,sue colonne e 
che s'era ricopiata aU'inlìnito. Allora 
citò i mille poemi della mitologia del-» 

ritìdostah dì ciii i titoli soltanto sonò 
più lunghi delle o[iéré di Òmero; poi 
trasse fuori Telèrno capìtolo'dèlie mé-
taijaprfoai di B,rhiima.„€!/si ^^ccingey;» a 
descrivere i'tii'chitettura id«ale & m«-
ravigliòsa.dej templi si^tterranei di E-^ 
lefanta, di- Èlorà, qùeStW 'arcbitettum 
di stagni e di visioni subimi, quando 
s'accorse che! iisuoi due uditori vinti 
da.1 sonno, dormivano profondam«nte. 

Il hramirtOi non aveva spesso l'op­
portunità nella solitudine in :quì vi­
veva dì esercitar* la ^ sua erudizione 
religiosa e s'era! ge^ttato) Éividamente 
sopra i due viaggiatori come "sopra 
\\na-preda che la provvidenza gli in­
viava. Il dovere dell'ospitafìtà impose 
tuttavia dì, rispettare JWiposo; ma 
non fu perciò meno- piccato dì du# 
cosec; del sacrilegio commosso da l̂ û-
brielio, Che non s'era! inchinato di­
nanzi alla-sua statuii dpmeBtiéa e della 
irriverenza colla quale i viaggiatori «•' 
veano accolto \\ suo discorso sopra le 
incarnazioni. • 

•^-^•^•ii.-ìr.' 

'Il sòie éi'a sorto già da molto tempo 
quando Gabriello e Klerbbs si risve­
gliarono i,dopo :,ur}, sbnho rrìstoratorè. 
Mentre., accomodavano^ lo;! sconioiglio 
deUa.̂ loro a e con telatura, intesero, al, di, 

iifu'orì dei 'bYsbìgW'interrotti dailò scal­
pitare-dei'^cavalli. Essi*si avviciriai'onó 
tt\l^ persiana che'copriva ia pòrta è 
furiÔ na colti,sia uno ^strano stupojré 
quando gipnii.e ai loro orecchi la con-
versttzione seguente: , 

Una voce forte diceva in indifese :*^ 
Fiirpnp due caritori ambulatiti ch« Àol 
abbiamo ìn|errogati questa mattina in 
casa di MqunouBsamy che ci?, l'hafino 
detto.. ', 

T— Essi non v'hanno ingannato, ri-
spondava il sbramino, io ieri a s«ra 

-j-concessi Ipro rospitalità- , ' • . 
•^. Vi ordino dunque di lasciurli in 

nome dal King^s-proctor di Madrac, 
diceva l'altra voce. 
' •*— Io non mi riliuto di darli ihvo^ 
slra mano, ripeteva il bramino, ma 
dormono ancora, e la leĝ ê dell'ospi-

li .edifìci ,n§lle città civili ponno 
'aiventaro le pagine .migliori della 
ifHa,. •, :-.- .;̂ ,. .^::: .r,-/m"'"^ 

.La nomenclatura delle vie, sussi­
diata da breviiae robuste iscrizioni, é 
il, lìnguaggìo-ideli passato, è un /lOTi'U-
mento, immansui^abile della g Jori a de­
gli antenati, è un elemento di orgo­
glio-virtuoso il quale nella popolaziò.ne 
fa tanto bene pefchè penetra inséh-
sibilmeijte; neli' animo, riavegUiirido ì 
più cari e nobili ed utili sentimenti. 

Ì*,y'40i.'1;i??!Ì 

• 'Ora il nostro, Mù/iicìpio ha già; nói 
minato uria commissione perchè sti^di 
l'argomento,,.e conseguentemente fac-

j ciaae,i;(ìteMvevpi*opbsttì. Ma io dico: 
questaffCQnimissione cred'ella di pi-
gliarài#Tbtàndamente. la. questione, !e 

.^"t J ! ' - ' • - I3 ^ J - l- -r ^ solo 

^bure.una-cosa cattiva in una: cQsa 
buona,? ,; ^ 
•:,FaQCÌo questa domanda perchè in 

;̂ m simile caso ,convi0ji3l3fóre' cosa^ot-
t-î f̂̂ ^ î̂ ^aî antochè nott ci, sono osta-
^ t o j ^ " * ^ V ' »^u'̂ '̂  4ipend(ìnti dal 
proprio zelo e dalla propria volontà. ( 
;. La, commissiono non ha limiti, pon 
ha precedenti,! nop,,ha opposizioni^ da 
t^emere.Il ,tut'tO;per egsaè nella sceitS 
giudiziosa fra lMnìmensa,.̂ ,pi,òhgerìe: di 
nomi e- di fatti ehe nella, storiaMÌi 
Venezia rìsplendono immortali.'Non è 
quj5S'aone!nè, di set-viìità, né dipartito, 
né di''conflitti quatsisiéno:'TOint" è 
cose, da^Paolùccio Anafesto a Lodo­
vico Manin^'.dalla traslazione da Er4-
òliaall'ònta^tlTOapoleone, parlano da 
pé^l^é -còsi • chiaramente che*Ìf*rh"ii-
aùra e l'idea nella "scelta , non 'éoP-
frononè impìccio né disputa. -Era i 

/ ' • 

ì I 

^alità mi im^edj|pe.dÌHSturbftre illoro, 
sonno. Questi5ué giovani non mi i-
spìranó alpun interesse Vasài sono co-
p^^i,, di .cepoi. coma in» saccheggia­
tori dì giardini ; hanno lo. loro^ calza-, 
ture In brandelli, e tutto^ nevi indica 
che'essi hanno .fatto un bruttò tirOf 

I .più IO 8on.9jtpp|ivinto che"non"hanno 
alQuna p^gionaV ' ' 

-*-: Ohi per U folgorel questo è 
troppo I gridò Gàbriòlio dalla casa; e 
sollevando là j)«rsiàna si'slanciò sotto 
il pandel séguito da Kleibbs, 

I due amici trovarono là sei cava­
lieri clpaìesi ed un ufficiale inglése. 

— Io vi'arresto in nome dalia legge 
disse l'ufficiale. 

- - Noi? gridarono ad iih tempo 
Klerbbs e',Gabriello. 

— E chi dunque? disse rufficiale, 
i;von siete voi i nominati Klerbbs e Ga-
'iteéllo N,,,; géiìza' professione ? ', . 

•— Sì. iMà'jJèVchè ci arrestate?-•• ' 
—̂  Ecco qui V ordine dì arresto del 

K i n g s ' pvi^ctor, •.. . ' 

f 1-^ Ma di che siamo accusati? chi^^e. | 
•Gabriello. - • ,̂  .'\^'\ i 

---;ypi 1» saprete a Madrasa 
L'ùffigial^, feV un se^'no; furono al-

^pra Uatti innanzi ^due verghi, cav^jU 
per Klei^y e GabrMq- i pi-jgionierì 
furono coirocati nel^ezzò della squa­
driglia e" sV partì. 

Tutti presero' un sentiero dirupato 
che s'apriva nella moptagna, dìÉro Ja 
quale era collocata la casa del bra- , . 
mino, e quando si giunsa alla cima, t 
Klerbbs e GabrieUb :,acoprirpno a si-
niwtra nella pianura il Ugòdi'Tinue* 
Y t ì l y . ,.• • : • . " . , '^-^ ,>'l^^0flirtai • 

una escìtimazìone disorpresii fdgj 
simultaneamente ai due prigionieri. 
—-..Una'sola parola, capitano, disse 
Klerbbs, ci potremo fermare un iatàftet 
a quella abitazione laggiù?' 

— Voi vi fermerete a Madras e a 
iungo^ rispose l'uffioiale. 

-^ Ciò è più favoloso delle dieci in-
carnuziani di Brahiuu, soggiunse Ga-. 
bnello, (Coniinua) 



s^ 

nomi, i H^aggiori, / specialmentft di 

OT> accoppino la granclezia ed illiba­
tezza dell'animo/Fra le cos*^^^queUe 
che nella loro amiii^ éjìlebntà^non, ri­
cordino fatti pavtièóVàri di^^hbio giu­
dizio. Né si dia preferenza a q^uestap 
inaila categoria^ di ; Domini umatnv 
Meno grandi nella fìlosofia^^jjòlla ̂ po-
iitica, nette armi —ovvero nelle a^M" 
7é, nel commereio,' neirmdu8|inai;lielj-^ 
l'arte^— poco importa, purcliè siano 
véramente degni -di memoria eterna.^ 
1?ra Sarpi, Bandolo e Marcello chi si 
4ee prefeHreV^^utti e t r e l " 

% 

i ' ^ . 

si ,aprirà ali* esercizio nel prossimo 

^ 1 

J * 
^SV/l ii)[ 

^'Uaa;icGm"ancora'vorréi";'precedesse' 
fil deTinitivo battesimo delie vie, e il 
coUocamppto delle; iscrizioni...pueUa 
cioè di chiamare il- .popoU.-a.udirja.alr. 
cuna paroU o airettam^nte intores-

"sàrlo: intorno' iV home dei grande, o 
4er fatto splendido, de'quali si vuole 
perpetuare il ricordo. 
r \ E d : a mio parere due sarebbero 
^ P ' " :••'••• - '-rv •• V • r^ I 

.VTenere alcune conferenze onnina­
mente popolari all'Ateneo,,^ e lo stèiitt-
pare in succinto . quarij;%oP# ?eOT| 
alla illustrazione dei fatti,.e4ei nomi 
facendone.del libro una prima dispensa 
gratpìta. 

La cartà<:i>iii fflatta pepiìbnuòvo 
forma|g^.non potè essere coni messa 
abbastanza itx tempo .jtóftèi. averla 

sia per essevfi colmata fra breve; e 

Oggi : Quindici 
^• * 

L'AMMINISTRAZIONE. 

"A 

CHOmCA 
•ti - ̂  ,J--t < • J- p / .1-1 ' r̂  

1 

k-f 

Ciò s i ^ i r ^ ^ c^me di base fonda-
mtale a raggiungere coft serietà l̂  menta 

scopo civile e patriottico della, homeh-
clatura dille vi(?gf,^^fe,ana|ogho i; 
scrizioni. 

.̂ 'ebJaeV e.varrebbe impartita efficacia-
^imamente, quasi data con- la,;prima 
jparola, alla, generazione.:^i^entura.^,^,, -r-
• V-Ma la, commissione, deve pcóporsj 
G9rae aUtMith$i|:.:fìfl̂ 4V suo; la^oro^fdeve 
tìterè^sarsv-óò,ma'.di cpsa.di.grave mr 
portanza* (8 aspirare; ad. una. onesta, 
nobile,,giusta celebriti. ^S'e-vuole pup 
tutto; e nel gran.c^ibtò della, montf-r 
mentale.,^enezìa aper̂ t̂ ^̂ %' lei dinanzi 
con ie ̂ pagioî , l^i^^che, ,può scrivere 
oper^^5|Wpenda, inyidi.ata;.e tecqndi^. , 
:.i:^M};,Wi^Ì8ti cittadini dq^rebtoo te-

ner.e ,«11 occhi spalancati,suirargOr 
mento, e se amano sinceramente que­
st'illustre loro patria natia facciano 
volentorosi un eco alle .niie parole-

."̂ 3 Padova A marzo. ^ . . 
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mente .alla critica da noi fatta?.nila 
àmmitìistrà^ióne di 'quelle Owcrn Pia. 
un amico mólto'.'bone informato nel 

•̂ i" [ V j t ^ 

mentre riconosce la ffiustizia e IVur-
genza.dei reclamati locali per 2li,, im~ 
piegati (scopo precipuo dr^Cfél nostro 
cenno) crede gmstifica^e m gran parte 
le grandi spose di rìstauri e l'acquisto 
delio casette ai cui per tnctaeìiza .^r 
v.eyamo parlato. Noi pubblichiamo di 
buon grado gli appuntì còitiUnicàJiet 
àvvertendo'pètò éè-ìluWit(l à l ^ ^ 
sto dello casette réstift n òstica 
opinione, porche non erodiamo cOn-
veniente che un istituto il. quale hìi 

,^ ' I H • " . l ^ t J ^ " * 1 " * • A - r ' ; ' ^ ' ^ I =• 

viiaui^a'dft^tiìtte Te 6*pWedi restauro, e 
tdalie grandi.riforma>,[^aticate.,,, 
;,; « 4.* È pure vero ctìis il'locale de-? 

^Pi l l f f ic i 'n0n ' « . a f f i l i o atiattor 
s a i i a W e s ma va notato che fra il 
lavomSncòra da farsi, soltoposti dal-
W t g t ì b all'esame dféUaM l̂-ov. col 
Reabconfo morale 1874^1600 distinto 
]*':ftmi^te]|Mto e la regolazione d^r 
gii Uffici, "riscontrati insalubri e som­
mamente deporitìv -^ ciò che prova 
fhe nGlle Intenzioni del Óonèiglio stes­
so'' di provvedervi.. ' , ,. 

« 5.° Non è poi vifi'ò che Vucquisro 
dtìllo dU0> Ga»e '(e^ -non ->Guse.tttì) w-ìri, 

,pp^^ÌÌ|4ayQ.;Spedak;?i% sta^^.^na, 
spesa pazza; é si Va à provarlo. 

n. 3187, A.,tti Muneghina, l'acquisto fu 
cò,ntratlaèo per Li 23,500, che all'in-
teretìse del G per 100 dannosi*annuo 
rèddito di L . i m ^ , . : , : : , , , . , . ; 
..;«Ora col GOnlrSUo-d'afattà^riza:*?]^ 
Giugno 1876, stiimiato coh Agìiito Barr 

4ólÌ&eo, lo' %mè • ricava' .da >lià dT 
queste Case annue .̂;̂  .''.'**Lr =900.-^ 
e' mediante contràttoi 27 
Giugno stGSs'Oj.stipulato con. ,, 

li^|||ri.Vincenz<%jritr^e dab ; , / 
l'altra i'àhnùo còrrespèttivo 

I . ^ 

tenere in quella strada cosi centrale, 
|co||Lfrequ||Uata una riUrata pubblica 
ó mantenerla poi in òueilostato di 
sudicuimo. ? 
K,|^ Le, giuro v^^Wii diceva questo 

Tsfertuiiato — elle se la dii^-cosK^ io 
sono costretto a sloggiare, póichéiMe 
è il puzzo ch4:;e^ana da quella cldiica, 
Me tutta la iSifi^icasà ne è piena, e 
non so in qUale stanza riiictiiudefml/ 

• ^ 

per njangiare na boccone senza che 
lo ^stomaco;!31. nvoUià 

J[o poi 1 ag^iUhèo che passando per 

A^^TS ^WI^'ICIAI.I 
1 ^ . . ^ •< ^m". \m \ -,-,^ xr 1? u 

La 6,«sre«a. y/,flctai!e'del;20 f 
contiene: 

Nomino néli^ordihe dèlta Corona d*I-
tali 

• ^ 

^ 

'ó'\ 

^ T L L ^ 

•i X 

-> • ; 
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i: - I ± ^ 
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Celio pcdvo, 
l^w^ •:Tr 

••4 - \ - r . - . - ± > \ . < ^ rrr 

oioè'in.totale L.:1650.i-f 
ossia ;h,%f) di.più'dal "rftddito,46il],qa-

,pital^,^ impî gaLc»,̂ nel detto acquiate); 

dono,.,«!,d:i( iàèdlutò deperimeritè jncuì 

,"ir^ î|CBÌ«^^-r-^^ Secondo la Gazzétta 
di^ifSnèzia un grave delitto fu atten^ 
tato nella sera dello scorso sabato,,; in 
casa dòl/sig. E.-B. capitano..daUIeser^ 
cito.Uscito.di casa colla sua signora 
egli aveva lasciato sola la sua fan!te 
sca. Questa .versO' le "8, ode ui'ià^iforté 
tirsita di campanello::—.-vai;aUaS^lnof 
gfcra — e si trova facòia a_ faccia con 
uh uomo che arrampicatosi pel cor-
ftdclone della, casa, tentava di pene­
trarvi ' per -'fa rineslra. La animosa fan­
ciulla cb'iuso le impostele, si"pose.cqn 
tanta forzai a.gridarei^c'cQfMomo che 
il^matfttttore fuggì e con lui un altro 
figuro, ,chej.se-ne stava nella calle*- ;. 
.-•-— Ierì,;Correva la voce perVenezia 

che i r notaio, S..;.. fosse fuggito •por­
tando seco varii depositi confidatigli 
t ^ r il complessivo ammontare di ita-̂  
liane lire 60,000^ ^ 
- UdSsie. —̂  A reggere quella int^n^ 

a t e a di fmanza^fu chiamato il cava­
liere Marco DabaU. ; ' ' "' ' 
' • "l 'eroiaa. — Da parecòhi giorni ai 
è̂  cominciato il processò^^bjjntro i'p '̂o^ 
stinai che spacciavano delle 'farine ad­
dirittura guaste, con.cm sv fabbrica^, 
vario le. paste ed il pfine. / ; :; 

Ci ò leggi amò neV".Rinnpvnmerino ; tutr 
tkvià notiamo; che i gl.9rna,li di ye-
rorià.non'hanno particolari su questo 
tatto- . :, .1 

L ' 

condizionata alia Lep"aòl';M^^^^ 
; Btìilaino.:—MI'.collegio degli-avr 
vocati,riunitosi il 25 corr-.per .djscur 
téré ' palla abóiizioiie della pena di 
morte votò" l'abolizione con voti 11 
c o n t r o 'é. " : _/;• • . / ' '-.'•'-^••^' 

— Buon numero di cittadini 5Ìrac* 
!*<̂ olsèro ai Casino della' Minerv'a' per 
delibtnare sulla'domanda'pfjr/m-ydi'ficà 
dell'elenco 'di strade'' provili^diali',am,-^ 
messo :4to,leggé 30 magg;fejl8/5^,moi 
diacazv^ue a cui è vivamonte mtores-
<iata'#^provÌncià di EeUunbVo peH la 
quale" già dà qualche 'teiiip'ó'erahd 
sta^e'rfeoUe firme di adèsiorie-' ' ̂ ' 
,sp;,j*,,̂ ^ ĵĵ ^ ĵ̂ ^^ intese le spiegazv9ni 
del suo Presidente, 'e diet,̂ jQ,̂ ,̂ n̂ ,̂lpga 
proposta, nominò ima Commissione 
lieUe persone dei ,sÌgnori dott. Jacopo 
Gorra, nób! cav. Gio. dô  Bertoldi^^ 
dott. Cesare Mai-in, coli'incarico 'di' 
provvedere all'invio e,̂  raccomanda-
2;ioh:e alla Camera della petizione sud­
detta.'̂ ^̂ ^̂ î ^ ' ; •' • 

l?revae«. — La Gazzetta annun­
cia che la linea Treviso-Castelfranco 

Citta e campagna,!'quali reclamarono 
uri .pronto;, rìàtto,qspeGÌal|neiite in -pì^. 
guardo ajla ŝiv.ur̂ ẑ̂ ji ,Aegl' inquilinìv;^; 
; «e L'anhua sgesa relativa î on è però 

enorme come si ritiene;.nel 1315* l'uU 
timo esercizio di'.cui',61 ha il Consua-t 
iiv^. fii dn sòld L. Qm'f^'fìiyUcònì: 
preso 'per&IUOspime ed èra di'que-
sto- Gh9 p<xrXfiv(^mo -^ N^ d. Uèd./. ,<; i 

« Le molte riparazioui,.poi fattft nel 
locale dell* Istituto, le Yarie riforme 
e ridUziórlcr-imposte dallo scopo della 
sùal^stituziony^f dal numero sièmpre 
cresceijte dm maiati,*dat'.progresso 
della.Bcienza, e dalle prescrizioni i-
gieniche, costrinsero a diversi altri 
dispendi ;.r^"oSservarfd"oii*^fhe anche 

2v'Lo Spedale^ trovandosi nella ne^ 
cessiti di un fondo di scorta per r^tf 
tivazione dalla sua gestiph^.^ophóytì'i-
ca, incontrava nel 1874/ in tre diver­
se epoche, un prestito dalla.Cas^a à^i 
Risparmio'di L. ì7Q(f;,tìnilai, coll'̂ autoriz--
zazioné'̂  della Deputa'zione ProvJ del 
27 Dicembre 1873.---n :, :H? 
- : <t Nel 6'Agosto' 187^j,Kririno¥Éndbsi 
IHbisogpo di altro, preatitp, ùè'pòn-
trattò ubo dì L. 30 mila colla Banca 
ih'Accomandita Rorriiati e G. che la 
Deputaz.'^Rrov.'iricOnòbbo- ed approva 
succossivanienta.'in^ 'via ..di sanato­
ria (IM)' icioè' nel 30 Ottobre sùcìcéé^ 

L ' I ( ; j . I 

d A giustificaziontì^.di questo sistè­
ma si osserva però'^che, stante la 
gestione economica, la qurtìe m date 
epoche ha un giro di cassa di lire 
mille.ci;'Ca gioKn^Uer;e,dhsohgtìiidO'.thl-
volta.Ji .l̂ iiijifntì di avere;;iallainan'ó» 
qualche sóm;m^ .dir nnevo-,,onde avn 
vantaggiarsi: 'rteir acquisto dei gèneri 
o^ni, c(M î YoUaji'8e,neT presenta la; 
oppOKt.uo.it.à, lo!;Spedale, è,̂  oostrettóy, 
iijpn .aiVendoU al ii»omento,.in cassai di' 
nc,o,rrero prontamento a,, qualche I-
WliMo:, di,..credito;; provocando • coni 
^t'émporaneanie.nte dall' autorità pj'OV'' 
la" relativa sanatoria', che , rielle '" " 
ordinarie,' fiiJ faìattendere circa 
mese 7* tempo questo richiesto dàìle 
pratiche va^;ciò 'ne'Cdssariev (-É'\??eró' 
giustificato'^ ta^le sistema di presUtiZ 

••:^^ 3.°ÌÈ^ yèri^Simo,; Che ,fh ^ìiéndì^ó 
qualche fondò, nia ;éi|;larghissimo pro-J 
atto : e non già collo, scopo precou-

. i T '•" » • • ( ' • ! ' * • • 1 ' ' * ^ r i l t r i - I 

cetto di provvedere al rateale paga-

vie 

IftiflistrEi-sionei l'cstaiari^ assicu'ràzi,on,i 
dagl'.in^endi„ eoe,; rrnm^:^.. •••> mé:\ 
\ Concorsi*,f-t-'N0ir albo; della.Re!-, 
già., Università/ trovansii'esposti,, due 

ipr|^isi"idi.f conco«9o.;ia!,fuasidii^.LVun0 
delia: Scuola dij^fMagiatoro 1 nella Fa-r 

I colta di lettere e! filosofia per, cinque 
sussijlìi di' :lire ,600: per eiascuno; :^i 
pei' gli' studóntiJ ,d^l t̂ V b̂ .la-, quarto 
anno dì/detta FacoUànr-r-,L-attr.o della^ 
Scuola di .Magistero nella^ FacoUà.'di, 
scienze per alcuni susèidii':*il finiliìmg 

! porto è'fra le lire 200 e lerlir^' .600! 
ii:concorsi si,:chiudono, col giorno 10 

marZOalìi;!\V^.;^ • ',:...::'',• • -.> i;-

t,= ljctftisjpà,'.^^ Un oèregio giovana 
: il •sigi^'òarlo Marzini con lodévolissimo 
intetitd^ questa- sera terrà nella' ' sala 
dèlia Gran'?0uardi^^ in Piazza iJhit'à, 
d^ffilia, gonliltóiìffte^éOptìe^ÓTdfel.Mu-. 
nicipio " ̂ tir'lèàtirft' •• aulMMhfà-ó^^ 
Europa, devòlvendo l'incasso a'''bene­
ficio dèlia spedizione in Africa.'"^ '̂'*' 

Noi non dubitiamo cha il pubblico 
.accorrerà aumeroao^eiche'J applaudirà 
il giovante scrittore,'^ ma; ad ogni iriòfe 
apprezzerà in iììi la felice idea, e Tot-
tima aspirazione. ; Ì , • 
^?Pos3a il sìg. Marzini trovare • molti 

Il pròzzòdUngreaso è fissato ai Gento-
s i m i 5 0 . . " ,' ••[:• *. ,> 

r©Mos^w^-nti . —-Una scena poco 
edificante avveniva Valtr' ieri in Via 
dei Servi, e.noi.stessi che no eravamo 
testimonii ne fummo .t-^ì3,tii,nienté#iii'̂ ' 
pressiònatij,. -^ : ,,. ' 

Bue signori passavano per dì Vara--
gionando fra loro dì afî ai-i, quando ima 
dòn»^ Vecchia, dalle vesti sdruscite^si 
accostò ;ÌorO;wchiftdendo che, le faces'4ii' 

= seroil'élemosinav-'r^ ;-,>:Ì.,M ,. ,;ÌI, 

i ^'Immergi :nelrlOro discórso :Ì!vduè''si" 
gnori non posero mento alle domando 
della vecchia, e proseguirono la via. 
Essi\ insistette, e ^per farsi udjre toccò 
imbraccio, di î no dei signori; stizzito: 
quiasti! ìe^idisse.ifor^e' «[ualche bruschi' 
parola ;eotir^'innanzi.'»:V •.• •• i; ,(:>M^ . 
,,Non IP-avesse inai fafcto/Dalle lati? 

bva della, vecchia esci itale una/filzai di 
be9t|^||»i|,i4iiingiurie, da:triyÌQ,i.cho 
unft'Js9la,iiTàvrebbe fatto , anrossiré'' 'uha 

i,(im(|Ìgi{thaV Né la smise'còsì^prestòi ch^ 
i.per lungo tratto di via venendp;dietro 
\.^>> .^H.ei.ft^^I.tiapitati,sfogava la,s,ua bile, 
i tanto energlcampnte che per sotl^r^rài 
j ad* Una' sóentt'che a^ttii'kva i pa'sà'àhti 
: éèsì̂ f̂ùl-oHÌi (^(^str t̂ti Itvd^kt&viéi^m 

! , . • " 

f ì^' 

aperta noUecoloiVrie'/clétitìoMrò ^ittP-
|na le ui^ttisottogcrizione • per coltoóare 

sul nuovo fòbbrica;to'di Viaideì Car­
mine un' epigjrafé coaV cbncepita ; 
:s, dòpo cinque lune di inutili la'gni 

,; dopo le ire.dfll J^fèe<?ì}i^UQn0,>- '• 

pregl^iere del p-^ì(^nncUp .dipadoiia 1 

ècreto 24 gennaio, che instltuìsce 
nella città diÀscoU.un regio:(jHnnasio. 

:Pecreto 31 ff^rtnaìo che costithì3cè 
in corpo morale ra3Ìlo infantile di 
Ferrandìnai (Potenza). , 

%\ tsk <f^" 
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.quella via mi conviene sempre turar-
mi il naso. 
• Ciò'posto, 0 il municipio provveda 
.4i :acqua^an|e tutti ?" •oittadlni i^he f" '̂̂ ^ '̂ -^''^«^^ ^^I^"^ i' seguente 
passano por là e faCóia, profumare.4% 

i - ' ' ! j " ' ' . ' " 1 1 '•••'i " • ••• -u-•--• • •' . - 't'irne' 
cas** di quella via, 0 sopprima qvielW 
indocenza. 

^t 
generosamente concesse 

che 1 contribuenti , 
non SI rompessero il collo 

e non affogassero nel limo 

4spadovani ; riconoscenti 

Vicino un jjtmico il quale m'invita a 
faro un elogiò albràvo Màhcinélli cha 
ieri sera ha recitato, veramente bene. 
Cotì tiittbìv piWcsrer^òd disfo questo^ 

j desiderio, e stringèndo la mano al 
simpatjcissim'? feriHani^pj^ faccio p^rte-

racconto di un fatto orribile avvenuto 
nella scorsi v setiimaiia a Gapua: , 

Un prete, abbastanza stimato per 
! nomo dabbene, aVeva colà un Istituto 
ptVvÀtó dir;educay,(fenQ a di istnixìone, 
frequentato da' parecciii gìovanottL.'e 
fanciulli, appartenenti, a famiglie..4ì 
dlverser^gl^^si socbaì. 
.,.In una stanza dell'Istitutcdovepu-, 
re riurtivansi i suoi allievi, tenera u^' 
cancri no cui sombra volesse molta 
bene. 

.Tre giorni fa, mentre^Ml prete sì ora 
amyritanatp .per poco dal r I s t i tu to , ; ! 
é&oi giovani alunni si diedero a schar-' 

I zàr'é attorno'alla gabbia'del canerih* 
Ne.̂ vollê  il 'càào che, apertosi lo spor- ' 
t«llino,:ru'GceUo prendesse il volo fuòri 
della stanza,. . •.-•,,';- -:': :i ••;̂ " 

m 
Ritornato lodi a.poeó il prete e aaf 

corlpsi della manpanzà del canerinp', 
>̂ oUe „sapore,,^^lo^ avesse f^tto fuggii 
^;^;n|^#nciullÌ | : lMmlmarorto,lre|^ 
ro, il figlio dodicenne!.,,4t.un maĉ ^̂ ^ 

^^ 

M 
,f»t,. 

comm. Ferrarla m cur ' la siporiha 
Macchi fa dalla ducbessiiia Anna una 
vera creazìoue. w '»F 

J i B , ^ X r i # 4 f ^ q Lh . ^ ^ 

Non dico altro e credte^sia.più che 
..^ufficiente par v'ê d'eî e'f rehV il teatro. 

/ir«a*r'o CJai-itsialflli. — Speriamo 
stassera di vedére un pubblido nu­
meroso.- •//-'!• .̂ -ìU'r '•;];'''>.'.'•••;!:;'.• 
:-;^A>coloro fui pareva chdi;;:i#>palchi 
fossero troppo, .cari diam(|(t1a; notìzia 
cheilfimpresario ha.ribasdàto straor­
dinariamente ài P'̂ bzzoi ;" ,' >." 

! Possibile che una cólehrità come la 
Ronzi-Cliecchì, ^SfOn ùht coinplessÒ di 
artisti più che:discr0ti, un'bperalnuova 
•̂ìii :cU; tutti^riconoscc^pg: dei ; pregimóh 
bastino ad>attirare iidvtt^mero almeno 
decoroso di spettatori-^i 

-^ 

*. 

1 :0K* 

ì < . i 

i'srm 

igl 
minisLrazioìie. • 

c( A g^^uieture ,qiAa),ijin^p.e «pprensiorift 
si:;avvi^rt^p^^VÒ^,<ihe il patrimonio,'de-
pViratò dello Spedale ul,,chiudoi'sì d ì̂l-, 
yEQevGVm l§MrCÌftè, primar4f4lW»Stì-
diamento del, Coq^igliq, .^mm^ptava 
a L.. 1,598,748 ; §2, e. che, aL^chiudorsi, 
ddl'Encrcizio 1875 era di L.i;584,Ci2Q;30 
cioè minorato di ^sole L. 14,219^43^ 
déflSièhza che si ha motivo di ritenere 

t t r - : - . ^ •^^o 
' h 

^ V 

JM; J 

Ini leUo:iÙi*i:if!crederanno sulla paroVei 
che i fanti uiunit^ìpali si guardarono 
b^\e dì̂  fare atto di prosdnza. ;;"•' ' 
„ ,iKcB''KUMÌSÈÌ5a, -74T Continua la se-
remlade frulla indocenza delle vie pa-' 
dovane. Uno sfortunato che ha ia'mala 

. "• ' • I i ' } 

venturi^ di abitare ih VIEÌ' d^l Sale, 
mi dice che la è una:vorgognosa por­
c h e r i a — sono parole sue '— il man-r 

; i . 'i'.:t 

I I ' , l»larioi ,4i : » . ^ . ;ha A*arre3,tQ 
di un .fancii^llo;, dì) sqli j^trealci ranni, 
sospetto.,au.tore dì up, borseggio 
; Ohi i monelli .diriPadpvftl.. • :< ' 

l inai :fi|,,i^.r.-rTi^rar;un^at|0;ei l'al-
:t.rO:. della; rappresèotaziiOne di ieri sera 
io escii dq,,teàtrO:0oncòrdi assieme con 
i;iri. .̂ micO Cihe!,m;o]ti di,voi conoscono 
ma .eh? desidera .non essere nominato 
,T-t per contemplare ireccUaai. , r. 
• .S.propositqdi èsse,;l'amtpo mi ha 

. • ^ 

d e t t o t i ' ,:^;.aKifiiJ "(>•'•• iii A':.PÌ •^.'' 

:, r-- : Per : bacqo I,) q,'uesta /'scomparsa [ 
della hm:H m̂ i; rirìcrescpi.: Preferirei Im 
ecGlissR.>djÌ- sole* ,In. sfin dei, conti, iia 
phe>serV0 ilii,9.Qlei?i;)A'm-va';;::sempre ,„a 
giorno .chiaroriquanjdoj, della lucei vo 
h'è anchoi.Jroppa. Laluna.inyece sery% 

Xu\tq ,è,:teio» 0 non^,di giorno. Che n^ 
dice'^'ièhi I ^-•.-i^: > iv";r:/i ' 

capuano.^ 
— Voi T--dis3& allora il prete, t-i-

voltosi ai giovinetto e simulando una' 
calma perfetta -^ vm starete èggi ii^ , 
gmócchi^^^enti^ gli altri^rtòri'coìtì^, 

fIfW'à'ndVahnb a pf^zó alleU^--
rq icnsfljMvot :rimarretè qiìi a digiunò:? 
vE cosi: fu. Tutti gli allievi uscircwtof 

a,il tdegnoi iservo di Bio rimase solo 
c.ol: Aglio d»l! macellaio, - : ' , M 
; Nel passar,e,:xji^^ffocerq davanti ; an | 
'•ìxjtttìga del macellaio, queiigiovani^&, 
diedero notizia,al padre e aUa madre 
che ir loro figliuolo non sarebbe àn-
dato a pranzo,, perchè si immm: in, • 
punizìbhe,^--^^-,'' • r^ '•^^'••-'•^,, •• 
: : à f raè&m urt;bra, i k^tió^ih:^'Wl 
héi^dihenfé''àmavìino la loro creatura i! 
pensarono di recare ^IVIstituto'nor 
implorare ,dal prete il perdono, del fan-

[,ciuìlo;:efl„:ìnsÌeme il permesso -diiia^ 
'scia;:Jp4;j,|ib6rt,^ •', -l^^:'i)'-..'* 

,.Picchiano alla porta, ma nessuijo 
im^.^^ ^ S - ^^Vnano a piqoiiiare, 

te: eguale silenzio — temono qualche 
disgrazia, e allora, il, macellaio , uoino 
t;drchiat;ó".e' robusto, "dà uha.:fbrt9 ' 
Spinta alla porta, l'apFe o insieme còl­
la moglie entra nelle stanze. •• ' ' •• ' 
-ctQuale spettacolo orrendo si offri àgli 
occhi idi.q.ijél padre e di^queUa,madrè!«V, ' 
11; IQI;O figliuolo, stava crpcifisso'àò|*fe 
un tavO|\||Ì9', colie mani irìchìodate • e; 
coi piedi mozzi, porchèiil tavolino'sraliJtJt': 
troppo corto per poterli' inchiodare.;,;: 
; Ognuno' s' imàéln^J^^oi^re'^ ^;;\^ 
gi^da str^iai^tr^^^^ a 
quella vista. Ben presto però ali im^ 

! nmó^'loMhsìi^'siitèntra un' ira "&: 
roce noli animo dal macellaio. Chiama 
à home il'p'rète, lo ebrea, lo'trovaM-* 
fugiato in una ritirata:;ò'-con la col­
t e l a ohe portava aì^Ùichi^lÒ^'èh-

a 

I h 

5 i i J 

* r. lò^ *̂ óÀ ho .risposto^,!., •ero inorridito/ 

^V::^Bpiico|ì-';(i',tgi::':a::; 
T É A T R O Ì CGNCÒfCm:^;!^ Questa 

sera lai •^drammatica; compagnia Icilio 
Brunetti-'dirotta da Lui^i Pezzana, e-
s p o r r à ; ì'' ^^ÌÌ ^ y-ùU^ • - •'•':-' "• •, 
'. <.-.'̂ ;v,;.u*i-:Gaitse. ed'''Effetti - • •m^i^^v 

TEATRO GÀRIBALDL -^ Happre-^ 
sentazion&'delHopiV.^,:.!/ '̂ ' 
•; t Ctfitnoms delomaestrorMuson^. 

fr^, iihfr^-x^to^ifa»Jjk!JiJ-ABJff*gyfr-HUJ^^^ 

TT 
jrm\ij\ rrrr "i^WTlìinrfi'^n 

*^ z- I \y , • ù^^. 

' • • 

I 

( l ! t t a i r ^ . o : : '•_ , ,•• ;̂ . ,;.••.. 
,1-1859,,—^Mvivnovandum del Conte 

di Cavour co'ntro lo esorbitanze del-t 
l'Austria. 

>. j . - • ' 

La città di Capua^ è ancora coster-: 
nata ed e^lerrefatta delVontlUe, avve-

I pimento. 
• :uy'- ' ---• ' •-

t 

• - : • • : M ' ' . > { • ! • ' : • • ; i : - y i'^.--,- , 1 , , , ; . , • , • ! ' ! 

..Coloro iiJquali combattono inSenivtfo; 
la ìeggeaugìi abusi dei ministri;.'dU 
quUÒ,;Tè'^uttódòl^ cònti^ài^ia^ '̂&^brfiir 
9:WMl'Ì! 'M¥rf^\^A,,non sono, pemiqi. 
dell'attuale, ordino dì cose, so sonò.vèi 
rumente' in buona fedo, dovrebbero 
riflèttere sul ̂  seguente quesito jjoatp 
da.urm, CircpUtre ̂ fiianaìa dalla 'Òon-
gre^HZÌfli)e,ppptirÌGÌa di Roma ladE^ta 
r giugno 1869:^ , 

ì - \ 
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.v:.^ irvic-ì/ 

I r l r È ' 

C ^ 

«Si rtimiSTW, ivi fbrK* (UWa fa- UortafbgUo agognatoin vista mostrarsi 
icoltà contenuta nello lettere apostoh-

col^ó lutt i -tjftt3"%ffetMH«»*)r»« 'lo-. ,mva-« 
•s iol ie ifii^Uioni uoi (^ìmtiiU,iltìU,4,ì§.. 

t-:^'»^.*'." 

Mtaurf is l a nome deflWttrtìmi^-
soddisfatto della pozione che il Mas- siotie, propone altro nggiunt^còiìcor-

occupava-nella destra-ì 
L^mciàiiUtiì-ebba'ó^il Id^^cofè^;. I l | 
sriSi svolle l'i syà c # iW§ M' p>*0"|. , M r̂i;z 

. , . ....JOuiia:^otitiììciti:dìea^^.(iu^ 
, doimnila:-. 

w 

. • , > 

e: 0̂ ^ -^k pìJÒ;:.ass.o!vere r.se r-,norì̂  .§) 

p r e | | l ^jà^ìic.ssib|!e,; :ft,;t*ipa|are:Jl'mail 
prodoUb'.M..ìift'gU.«IV"^<3y« \̂ -Ĵ îlP'̂ ^̂ ^ 
•e SDci;iiÌ,tpente obligatidosi. di prestare 

Ma^ S';§eQfe,^edAgnelli oi;clijgi^^;ri^n-
daiildhe mssa ^stinver^ilH appressò:::di 

, S 7 ' " • • • C ' . , . ! . ' • * ' ' -„ • • . • , • • ' ' • • « • • • 

<ìmanàre (».•• 6- - ,. , - *;: 

1̂ 

grati mài 
«.-Tavvoci^to .generalè?,er 
accetta ouve iattKmntA m, 

y ^ i . 
1 ' q 

V ^ 

1^ 

h • 

! 

, Nédlì sèorsì gìérrti là;stamM'tepde-
rata' mollò un gran rumore.pm.^l;colpi 
di cattinone cóli cui''venne'l salutato 
ronòr^ Nicoteca. nel suo. ingresso a'Sar 
lerr^f^ilUspetUte ^ I p n b ro&rcltóy! 
aridaronoi-.coniriipssi r^iorrial' 4^ óp'-
posizione. 

0{'a tii è venuti 'à, sapere cKe non 
trattavasi già ^dl veri e proprii ,'̂ cìanj 
noni^ ^4 guesrra.... ma bensì' d\'petardi 
'di otaria pesta. 

) \ ©a^aliWì dìéhiaràm.nQn -insiatjire 
, nelìi^na^nìoiiane > | flt^TSiani :diise 
Ìchiv|U Jmàtrva fq§^:|rlmj|sta men-
. zione^'neuVerBàh dèlie RUe îvarolr, ma 
ntrcanceUftva il votrt.di stidUcia; 
! E coM_ éoslMa ;Camera'pafii5Ò' alla 
discusamuGideali articoli senza bisogiio' 
:4'uiv,':voto;\ e do^iani li^-NicoteraiCan-
- torà ^vittoria, uiovKOKutOj.. su tutti a 
-puOi Q;jornali.,Non sareboe stato mep;no, 
^qiutndo ai avevan rtftU propositi, r i-

Pipr̂  ma' hoVfisso Ì\ ; chiodo. Il tn'mi-
;-:fiterpiattuàl.e cadra,;iTia sppra unsi legge 
,^d'indql9,.^conòm\ca'e^Ì^rianzÌan 
una U'^ie' poÙtlca è irnpòsBitilè rair-

, gr.aneuare MDaS maggioranza, ene lo 
"ni|iB4i ^ll'aria^egUè^ soitituisca Uno 
%4ù:^tìneriJÌcò,Irii,ev\d incerto, e più ve-̂ ^ 
'.race nel mantenimento delle sue pro-
messe. 

pì'ihjò'&égr(ìt?rio d'̂ 1 

, . rale erariale.. Egli 
j^uve l'aggiunta %ifwaiju per 

rèfdere^jneìeggi.biii anbhrl 'p '̂5fe.?o)ri 
4i.-scuole , iivipei'Wi sóvVénut^ dallo 
Siato, ncta ''persisi;0 néjlé^alti'e escla-, 
Sìoni propòste dalla coi«mi'ssionéyma3~ 
3ime .in^^quella degli nmciali inferiori: 
ai grado di' generale e respinge ogî i 
altro emendamento. ."' , , . 

ra:||igh«)ittil crede^jche &e vuoisi 
dichìarare^noita prosoiite legge l 'e­
leggibilità dei funziona?! delia casa 
reale e deirprdme MaiiHzìaritu:>btsogna 

, aiifimótterli par esaì tut t i^éSòn' limi-
Jarja solamente ai capi, poiché le am-, 
rninistraZiOni cui appartengono, non 

:;vànho soggette al sindacato del Par-
Um'entof ej^onp* affatto indipendenti. 

•Qsi^rva^ del restp che net' progetto 
miriisteriale non eravì alcuna men^ 

' Sisto ; , . ;., , . _ , ' i • i ."<"'j"--,•.'•' • •mms 
zione dr tali fanzionan. " ^ 

zinne di 10,000; abitanti, Vonorevole 
Taiaiii ed altri di sinistra vollero in-

.0ece che venisse innalzato fino ai 
k6,O0(). 
1̂ Ne lo gt^ysdmodo. raUaraaniento aol 
^suffragio feìéltorale venne combattuto 
piMncipalméhte (là deputati di SìjiìaM 
deUo provmcìc mendumali. 
i Quetìtd'fàito cU'fl diciamo degno di 
molta considerazione ^'"^*^^^'"fc|iiÌli 
"versitii delle coTudizioiii nroValiy politi-
che ed ecdhomìchein cui versano le 
due parti d'Italia; 

I—iiVx^+.- . 

H 'r 

Allo p^aroie che pronunciò.là setti-
mana scorsa'1'onor. Presìdgte dei 
Consiglip n.ella' riunione d-ftUa ma^^io-
èsLùé, ' cjrca^ja politica .estera,; venne 
datà^generalmente una iriterÈftii^?'Of^§ 
più ìar^.i^ eli (ìueila che j i ì f e r^ i^ ' i a i 
^wessero ;̂. '' .. ' / Ji ; ;; ' .-v .4. '•{ 
'^"Libane/"elle prenderebbe Ullalia 
-nella questione d'Oriente sarebbe -benai. 

;ttiva W anzi àttiviasiniàpmà: i^ ' aU 
tilieno por óm —i,déve^^s3err:lconaida-; 
#^«olQ!!daRlato^ dflothati^o. .• 

IQualunque sia per esserf;,ii-ri|uHatQ| 
ella discussione che ha luògo-in Sèi-' 
|i^p a; ^prpppsito ,de^la ^ legge , suglj^ aT 

si degli .epcleMÌastici,, in un, Oone.hj 
ìò: dei^ministeriy sarebbe stato deciso 

i tìòn- porre mai lÉ%uesliqnQ' ài ga-
netto. 

Una tiuestìone che non è ancora 
appianata e che può forse influire un. 
ppchllft sìilla: vita del i^iniéttìrò. è .̂ìo 
mcid€ìntè'fManfrin.- Non, ve he sarà 
giunta gran '^fatto^fair orecchio,, ma ', 
tanj' à: c*'è: alla canìera una questiono 
Matìfrin.' 

. . • • • , . ' . • 

" ' B V S.ettimana ^scorsa egli parlava. 
,^si;ilj^f'jncomp,atÌbili|à: Ma la camera 
'eW"sbanca e. distratta,.^come suol ,e3r 
s^re ip. princìpio 'di ;seduta, ed' nhMian*-
friÙ! s'iimpuntò. "VòÌQVa 'èsseri àscolr 
!1>ato emon parlare av banchi. Il suo 

;, Il ministrp Nicotcra ne dà ragione 
dicendo che nel suo progetto lasciavasi 
impregiudicata la iiìùé^tiòhe,, ma che 

|,poÌGhè la commissione'^ìntepde :xìsol-
'verla giova'non fare ai'deWi funzio-
nari una posizione diversa da quella 
falla agii altri;^anzÌonari dello Stato, 

I ~ ' - ^ 

Nelle sue epistole agii elettori, 
di Conegiiàriò, ir prof,, Èóiiglii si 
dimostrò sempre, COSI fiero e sde-
gnoso da fiir crèderé/che non gli 
importi affatto di sedere alia Ca­
mera e che accetti r ufficio dì de-
putatò come- un vero e pròprio sa­
crificio. 

rt 

^ Svolgonsi emendaynenti da Corte per 
'esclusione di: tutti i magistrati: da 

_L. - Ih -• ^ ' . ^ y ^ r _ ' 

Ebbene, noi siamo in grado di 
assicurare che flfofqitando lâ Ùtf̂ *'' 
mera discusse,la validità della"sua 

tare alla camera eivogliono tre cose" 
dire^deile .mtópfcsieĵ ^a^^^^^^ 
e i M i e r e % memento, ih 

! <"'- • ' k 

iP^^l^stóg^V prevede ^che^^la^^leggr 
^érrà approvata jquftntunque ê llevis-

ma maggioranzia, 
• : l 

) { ! 

'- ' r 

Hi 
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rdiret.Ora, le cose che il Manfnn vo--*̂  
..leva,dJi:e./èr^n!;j;5^qlto,sepsa^ ma là' 
'camberà non rascoltava- GU sarà mai»-
cato :iiiia delle due altr<^ c.pndì^ionij è 
fors,é.entrambe: ad ogni mòdo, lacei-' 

i.iTflera non fK ascoltava ,. edfegli. s'^iih-' 
tòzzi. Sedótto sul suo banco e-'taquèv-
nèi volle parlare^; malgrado gli ecòiba-^ 

i.meptijìdel presidente. Si;seppe dippoii 
I^Ji'egli s'era dimesso, non da questore 
della camera, ma da deputato^ 0"gi' 
ancora»si tanno^^praticne:vivissime per 
ijrtdui^lo'ia vrHira(re';;le dimissioni,' ma 
sinòrai;sefl?5a,TÌ8uUato, V ; ;'•;>:.:• 

Una notizia che vi farà strabiliare 
è U candidatiira che si viene bucci-
.nandò per il miniatero dei tesoro, bi 
|»Wa nientemenp che del Digny '̂cp.Ha 
cui' nOrahVail^mìnisfcero, vorrebbe 
un .pegno .a,ktpscani seguaci delle teo-
rie, dii Siì!iith,.„e. del libero scambio. 
v>;Io,.n<>p .credo alla serietà, delia* voee 
ed; alla. IpossibiUta della cosa, ma la 
notizia e accolta'in.talcuni circoli, ed 
ioi;i?e4Aiì4Ìferisco>iriiiutìGÌando4d tigni 

. C^.e^a^neiraria una voglia iftaft% (;===== 

• £n^-'^>-:^'^^^. 

i 
Morpurgo per dare facoltà' ai funzìoi 
nari dichiarati ineleggibili dalla prie-
s^nte legge di potere utilmente ri­
nunziare, all'impiègo entro otto ^g.iprriì 
dalla loro elezione; da Mw^-afori per 
"d|chìàrjf#*1nélegèibili^^tti^i^stìperi-
diati dello Stato e inoltre i Sindaci 

JdeUe.,città s capoluoghi ed: i membri'^ 
•delle Deputazioni provinciali; da Ber-
:tani perfdiptimi'are eleggibili tutti gii 
i'stipèhdi& purché nèìi'atto dell'accet-
' tazipn.è- 4ecadanoVdall'„uTfici(> :,Btipen-. 
odiato: da, Óìdmirn per .cancellare la 
"(i'sclusiorié (lei funzionari e impieghiti 
l P » | ( > c i vacanti,' dffla Usta civile^ 
©^^dell'ordine ftayrÌKiano. _{ ^̂̂  ,4 

Il Yeìatore ed ; ii • ministrò Nicotera 
dichiaralo, di '.hòh ^poter accettare al­
cuno degli emoh'da^en.tì suddetti.; Ĥ̂ v̂ 

. ; Manda,ti p ^ t ^ ^ ^ P i , ^ p t i ' queì(i-^^ii-
^ertanh.^MQrpurgO^'é Chimirri venj 

ĵ gono respinti e felì'altri sono'ritirati'. 
: • Approvasi^ jhfiM(«[ué9t9"articolo'l^^^^ 
.colle.mgeiudto:.concordate colla com-, 
missione ed' IV ministero, e con una 
:uUìm'a aggiu'rità presentata da Pierari-
'toiii '|ier la/lq^.ale 4ichiàransl iiièleg-
-ffibiliid mihistr;i dtìì: culto. ,,: .,• 
.i^ Il seguito a 'dpn^a^i' 

prima elézìdne, il prof. Bonghi 
scrisse ad un suo avversario, ad 
uno dei capi della maggioranza, 
sollecitandone rappoggio. . 
: Questa Cosa la,:diciamo solo oggi, 
>mercoledì, perchè lìton potemmo- a-
verne prima l'assicurazione formale. 
In ogni modo, nonsiang|p,.filla vigilia 

'deireleziorìe come accadde pel "Ba-
jrattieri e eli amici del prof..Bonghi 
:sont) ancora in '̂tenipo di chieder-
gli da uonegliano cbe^i^inentisca. 

^ei'itj^pkPP '̂Ocoilo che,,,?!, fir;nerà; do­
mani conterrà tre punti rio statu quo^ 
l'amnistia è' revac^a^iVh'e' del territo­
rio in 12 giorni. La Seifbla invierà 
"'^vndi^aUa Porta una nota; circa le 
'ifìaranzi'è''accennando quattt'a puliti, 
cìpe: Va proibizione di nuove fortifica-

.iiohi, la .'bandiera' turca accanto quella 
ideila Serbia, l' 'eguaglianza; degli i-
sraeliti, rimpedimento dì riunione'àUa 
bande armate. Non si parlerà dell 'a­
gente turco, né della questione Zwor-
mch. Il Priricipe invierà ^ Vizìr un 
disjsaócio approvantela pace. La Porta 
prenderà atto delle dìohiaraz,i.oni serbe 
nel nuovo firmano del Sultano che 
sarà fatto, ' 

: ; ^^ASHINGT0%J | ; - La Camera 
dei rappresentanti approvo il progetto 
che provvede provvisoriamente alla va­
canza della^.presidehza se iìf risultato 
dell'o|ezipne p^n sarà proclamato pel 
4 marzo, i r progetto d i c l i ^p c)ie il 
Presidente del Senato asaSmerà la 
presidariza se pos-seda le ' qualità ri­
chieste dalla còatituziorie. Attrinienti 
l'assumerà il Presidonte della .Camera. 
Se anche questi fosse privo delle qua­
lità richieste Passiinierà il segretario 
"di Stato. Là commissione /elettorale 
respinse i ce'^^l^ga^;della Carolina dèi 
Sud che f^ivorivano'Tilden; decise che 
ìvot i delìuJ;arorMià al Sud si^calco-

;lìho,a favore^di Hiiyes. 

VERSAILLES, 2 Ì — Il Senatore-
spìnse nuovamente malgrado^.le raodi-
ficaziohi la legge votnta dalla Camera 
ché^^.tira al gov(?rno il'diritto di no­
minare ì,presidenti dei Consìgli. 

LONDRA»;^?-, "7 ^ ^'t^'^'crà dei Co-
mwmt -^ Bourkè' diswe che'il' governo 
non ricévette alcunàinformazione circa 
la notizia data dal Times che la Rus-
sia decise di cessare dalla; tpobilizza^ 
zione delle truppa: anche "Scliuwalofr 
nulla ha -ricevuto. 

- T L 

^ • 

\ 

'. '\r, 

• • 

'.r-
Wà'i^ 

iéJiSÀ lettera da Romà-.scritta ier^-
mattina prima, della seduta della.. 
Camera, ci mforma che fr^ijjo'^ 

^ctimenti*'deposti •sul; banco dèllk 
' onor. Nicotera , in-

PEST, 27. — Il gaBinetl{oJisza, ri­
confermato -al^uo postóf^pFesentossi 
ìillé^-^Ue^^'CfflferferlI Préiidente de|l 
Consiglio fòÒe'PUfx^sizionÒ della crisi-
dichiaiahdo chei l governo: si assume 
la responsabilità riguardo il compro^ 
messo concbTuso coU'Austria. Ma]lath 

- ^ ^ • ^ 

•-J 

[Nostra còrrispondenzaj 
'.: r' ' '. - Roma 27. 

'*'̂ i:iSfr'ff 
E.lutti scappano! Questa esclama­

zione uscita di' bocca al Sella,: tth 

T i - ^ ^ -
SENATO 

f!l 

^presidenza; 
tornò al,' liotò ìncidetite de!- ̂  d^pu-
tato Zepga, vi avreBW dovuto ès­
sereuni; didiìaraziohé; 'ó:eì mimi 
strcZatiardellled un'altra del de­
putato Cencelli — ambedue citati 
m testimonio dallo stesso onoi*e-

.cui ricusariqpjg^i forni are il nuoi'è Ga­
binetto. 

• • , * : •tìf ' 
l ^ ^ > 1 .-̂ ^ ^^'• '^" ^ ^ 1 ' 

' • t ; . '--"^ 

r l-^-

f ^ 

' • ^ 

putati idii-i^inistna ch'é avevano p'rósen-' 
iato ordini del giorno a.htiministenali 
li ritiravano, • poteva beuìiSSimo esser^ 
r i po r t a ièri; a. proposito'.delia legge 

• • , * • . , . , , , • . . . „ • . \ . ' i ^ . , f , : , , ' ' __ _ _ i . , • • . • _ , . _ . . , • 
•?Sì^i-

i'^ r^^/A à*4p\m^v\a al Nicotcra,;:e sprizzav^^,, 
ècmtille.rf^a' tutti ì banchi. Ma nes-
i \ ^ lirese^jfupco, e tutti scapparono' 
peggio' .che uh battaglione sbaragliato 
dai panico, prima d'ingaggiare la pu-
;na. La sinistra 'era agitata' dal' dub-
liò che sìf:V.pl:ys?̂  eludere o;n;tìn pre-

-sentare la legge' elettorale. Il' Merizzi 
lo ,di ce va in uri mpdo,;il. Cavallotti in 
un altro, it'Tajahi piìi recisumento '̂e 
più dòfàhìente di tutti. Tre ordini del 
giorno, preSfìAtàti..;Separatamenlei.^-g^ 
yevano.Mvi,.unico scopo. I ^ue pr ig^ 
di impegnare lUt Camera e. tU mmi-
steroYVultimo' di manifestare vefa» e, 
<iomnleta sfiducia. : , . /.,, -
. 'Ml'II Merizii, pnmaaticbra d'ildLrg,-
le dichiarazioni j.dòl Sgoverno,, ?îi ,iìt-̂ :̂  
•chiaro pronto a ritirare la sua'mò-^ 
zione; il Cavallòtti accentuava j.Ljdub-
biowé diceva di voler impegnare i! 
mi^nistero appuntoì^^et*tìhl^•n"órI^i5n^ 
•néva sicuro delle.Ipròmesse del.NiòÒ-' 
torà'; il Tajani. diceva addiririttura che 
)ipri;iir4tendeva votare gli articoli, se 
non unitamente alla legge eleUorale. 

,Latgraduatoria'formava'iin4v|r^^càla^ 
.ascpidente verste il témpioldellaVéfì-: 
. d u i a v ' . - . . - \ . ' ..••',.•; ^ (^ . • • :.:-'"^ 

i l é tVo ' tu t t i f ^ r Massari deiU sini^ 
atvìi: s'era.,appiattato, col fucile pronto 
alla scarica a bruciapelo d'un ordine 
del,^iorno puro e semplice. Intendete 
irìJ*lh'ió parlo del LaportaJl'questa'in-

pi 
cia'cleì'Ijicotera, é màlg ^̂  
.3tabilf%gegnq/noh ha .qo,òìpr^so cbtì,̂  
ai'lascia iSpi'emViré corr>,e •ujiJinjo'ne ed 

> affretta spoutaneamente li giprnò in 
ciii Io butteranno, come arnese inutile, 
in disparie. Povero Laporta! Contatiti, 
sogni d'ambizipue'in mente, e con uu 

?..^'>',;'. ; 

LAMENTO 

. Seduta dél^S fehhraio. 
discussione del proget^.,4i, .legge, 

sui conflitti d'attribuzione. : ' 
K'csì'S'ai^is, insiste nelle sue opi­

nioni G0i^;àrie al{,p'*Pgc^tò.̂  • ''-'^ 
M a ù c i n i nega che rinìziat/iva del 

prodotto sìa dovuta, al pensiero di le-
niTe, \e iatture patite da un nobile 
comune. Lo scopo era che il conten­
zioso amministratryo venisse abolito^ 
ie codesta iniziativa è molto anteriore 
a l 1875. '̂ / ' '̂ :•; ^̂  ^-^ 

C a d o rana, :B<Q>M*|̂ .a&iì̂4i'. e ' Sf^iso-
l i Cl.'parianQ per fatti personali. ': 

Vólé Zéppa — dichiarazione dalla; 
1 %uale risulterebbe che il sot'to-pre-
1 ietto di."Viterbo ha' detto":beasi di 

aver ó1?B^lì^"'alfeiStf n=2ióM'̂  mini -, 
steriali nelle: proposte dei Sindaci,', 
ma di essersi riferito ad una cir-
colare emanata dal predecessore 
deU'onQ|^,J^icc)terai-e'che norMPia?; 
ancora abro2;atar^^ : •. 

J U f 

/ 

'ì I . -. 
•". ̂  •> I 

1 ' • 

.' Seduta del '^g febbraio.: ','• 
Proseguesi la dìscu.sM!ono sulla legge 
ir le' ìncónipatibìlVtà narlàrùentari'." 'pè' 

' Il refaTofe WtussB ed il injm.itro, 
l^'ScoScra pregano la Camera •auon 
vol'éiMa nuovàmèhFé^'ihtèif-òrripèV còrt 
avolgiinenti di'in.t,eriogazioni'od altre 
(discussioni.. ; , 

;i Trattasi dtì] prinip iiHicolo che di-
chiara ii;jeleggibìli„.,tut4i, ,r .funzionari 

»Ìxnftteg£ttPiwéWstpÒdib^sirf bi-
,\ancip t^elto.,s^tato ad^̂ ^̂ ĉ ezione dei mi­
nistri, dei segretari generali, del presi­
dente e dei; presidtìi'ttì di sezione del 
Consiglio di. stato,e dèi consiglieri^ del 
^pr^sidente^'^'pr"J9sidehcrth.eèisiòne'\leUe 
Gprtì,,.dL cassazione e di appello'e dei 
consiglieri, dogli uuiciali generali di 
terra e "'di mare,;dei' ;'professor^Ì,k-ordi-. 
, nari sdì ̂ università;/-dei concessionari, 
dei direttori ^d'ainn;iinist]fij;|i(j,̂ f e co. 
strutipri di società, ed imprese sovve­
nute dallo stato., .-•; 

l»ièa''afiaìt«HBÌi propone'cb'e nggiun-
.g4si :in;i^eggihiUtà deî  sinduc;ì,,,consir 
glìeri, comunali ,e/.pr,ovJncìa!i, ammini­
stratori ili opere pie, avvocati, e prò-
curatori delle ,animìnistrazionì' dello 
stato, dei cqnsiglieri, di animioistra-
zioritì'^degli istituti di credì^ò''à"mmè'ssi 
al consorzio del corso forzoso,'dpgU e-
yattori d'imposte è^di'l'uttì r n'iìnìtìtrì 
del culto. ' " 

Sòno' pròsehtàtmièì' emS îfì̂ èritV 
od'aggiunte all'articolo dà Hudirùj 
CortOf Muvuioriy Canzi, CancuUìer^é 
Murpuryo. ; , . 

I»e C e s a r e â osservaci cui -sul pro-

t a discussione generale è^ebiusa.-' 
'Leggo,^si tre ; einendamenti uno di 

Pescatore, unoidì'tJDp' Cesare 'é uno 
dèll'ùfiicio centi'ale. ',r; ^ • : -

Ee voci di,crisi mìnisterialeji 
rio questo solo îioffdatrièhto: ^ 
; Circa due settimane addietro fu 
•fàt'tS^ '̂òmpreaclere all' on, Correnti 

f I 

GIBILTERRA:, 27. - « È arrivato ÌI 
postale• Nòrd-America della Società 
Laviifelio e iirostìgUQ per Genova. 
rbOSTANTfNOPOLI, 28.—- L'armi-
;stvzio"col Montenegro fu prorogato 
formalmente di venti giorni per le 

j trattative di paCè. Furonóidati quindi 
gli ordini, i'elativi. I ^delegati, inonte-

inegrihi arriveranno vénerdì.l»^} 
BOMBAY, 28. — È giunto l'avviso 

Cristoforo Colombo. Proseguirà, il viag-
giO:'fra.8 giorni.: Tutti à bordo stanno 

VIENNA, 28. .^^ La Corrispoadenxa 
PqZUica. ha per tBlégràitimà da Pie­
troburgo "che Ignatieff partirà: prossi­
mamente per Vienna, Berlino e Pa­
rigi- È improbabile che l'azione' mili­
tare sul P'ruth incominci nella sta­
gione attuale. L'iasserzione/ che la 
Russia contenterebbesì di una dimo-

vstraziqne comune delle flotte nel Bo­
sforo, non corrisponde al programma 
russo. ,. ':.[ 

LiaV stessa Corrispondenza ^ha da 
Belgrado die, la ..chiusura pre,GÌpitosa 
della Scìvpèì'ìW ììfi^Q V approvazione \ 

x^ . . * : *^>L . ' 

damento. 
Continuerà domani. 

sviluppa i r suo emen-

^ ' ^'l l " i l rr 
L J ^ \ ^ 

;oMi; il Presidente d '̂̂ ^ònBipo^^ 
sarebbe stato molto 
ra., compagno:, nel minist̂ î̂  
revole Correnti, lasciò ihtfòyveder^^ e pel pae^e '̂Molti 
:clienon ne-avrebbe avuto difìicoltà .socialisti-furono arrestati. ., 

' m o JANEIRO, 27. > - i r vapore 
Patìóuvpròvvenient.edalla Piata è par-
tito;per Marsiglia e Genova con pa-

q, netta. 

^ - - J - = . T 1 1 ' 

) 

T^r J 

ih 1 rièra 
1 •, / ^\ - \ J 

I r H 

Sì 

Si pari* di uhaVùuòvàVinfo'rhàtà di, 
senatori che avrebbe luogo verso la 
metà dal mese, v riisic^/ . > ; : 
• Fra essi vendono pronunciatì>Ì!no-

jTii deirAlvisi, delVimprcati, del, Me-
ver e delSormani Moretti. 

purché, accettasse ffi pÒrtafogH 
anche Vonor. Crispi, ma, 1' pnove-. 

;yole,Crispi, ai, quale cóniprendè la. 
posizione parlam'èritare^Ghe'-mOcu-
pa, .rispose, ne^cxtivamenté. 
i La cosa' non.ebbe seguito, e.,da 
allora in poi'helle 'alte sfèrê Vjìioll-
tiche )ion sî -p îrlò. ,piii,' di'̂ mutar», 
ménti ministeriali.' '' 

'ÀNfONIO BOiSTALBWreUore. 
^ W 

ANTONIO STEFANI Ùereiitè rosjaous. 

. ! 'i 

F H 

Nella Commisfeioiie parlamentare clièl" 
discute le riforma da introdursi alla-
legiie provinciale e comunale accade 
un fatto degno di molta eonsidera-r 
zione. ' ' ' 

I deptittìf delle pi^?/jn(?ie meridiò-
nalij' quantunque d ì^hi i s t ra , si di­
mostrano riformatori più moderati di' 

li di giostra che appartengono alle 
Provincie del nord. Mentre, ad esem­
pio, .l'onorevole di Sàhìbtìy proponeva 
che W minimum pei :Qq5lìuiii di prima 
categoria fosso stabilito.dalla popola-

'" Sembny certo che nella; prima 
quinfilcfnà dii.nìarzo debba aver 

tìuogo un movimento riell^alJa ' ara-
^^Jhistrazìón^; del,:, ministèro dell'in­
terno! Siamo informati che vi sa-

A. "V "̂V I Q 
\ 1 

v-s 

i-*-

rebbe compi'eso anche,qualche pre­
fettô  delle pro^^inpielvénete. 

kjB=H^«. V ' f ^ J v U ^ K c x f r ^ 4 > M » * . t i J * J - t * c * W i t * * - J * r t •h*J**i-*t- l -*Hi-

V Edizione della fsara'derfiacc/iisfZwì— 
ne, nelle ore tilrd^,.^quand0'ì venditori,. 
3̂ "̂iJ§̂ -̂ "̂̂ '̂̂ ^ il/girp nelle strade^ si 
troverà'presso il tabaccàio sig. Pt^os-
io^^ ròlio duella • Corda tra Piazza dei 
Erutti e Piazza delle Erbe. ' .̂  

j 
^ 

a m\ 
T E L E 

!sS Fella prossima Pî l̂̂ ua 7 aprile un 
appurtaaiouto in primo piauo, cou t i -

^M 

,pi^^ 

e 
e 

COSTANTINOPOLI, 27. — L'accordo 
defìnitivaineuto stabilito tra la Porta 
la Serbia secondo le indicazioni di 

^.h^if 
V 

l 

num. 2937 per lo trattative rivolgersi 
dal sig. Giucoiuo Biasiulì presso l'av­
vocato Caffi — Via Forzate n. 1438: 

^ 
. ( 

" ^ • 1 
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EffettQ;.fiicuro nelle Tossi, Bronchiti, Catarri, RftffredorL,dL petto e di .testa, Asma,, 
Mail di gola gnp, ecc. ., , •.-.> , ;. , .̂  , : 
; ^ Il pregio di quéste P a s t S g l S » , Viene dimoatrató dairessere in grand*uso in molti 
paesi p i l o r o ^Vbiitò e berìeiìct^èffet^to/',. .' .• \ ' ;^^*^ •• 
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alla^datcìlsa cwia léiv'uà -e 

Sì-vendono in "WfiSAori© alla fai^niàcia Da-Stefanì.—Deposito in " P a d o v a alle 
farmacie'tiiornelio «-̂  Pi «neri Màuro ,̂ e Còmp.' e nelle priricipali farmacie déV Regno. • 
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. , r l •" Specialità della Distilleria à vapora 
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fornitori di S. M^.Al R>.d'Italia, delle 
AUeize Beali il.Principe di Picmor^te ed 
il Duca d'Aosta, brevettati dalla Casa Im-
jfjerialeàel brasile e da S: A. lì. il PHn-r . 
cipe di Monaco., \ . 

Vendesi in bottiglie e mezze l>ottÌj^^|,di'* 
forma speciale colla impronta sul 'yeL^oll-
port'i^nti tanto sùlfe capsule che nel tappo i l ; 
nome della pitta G. Buton e C.,, e la firma 
.siili' etichetta G. ^uten e C. e 'là. marca di 
fabbrica depositata à norma di legge. ' ' ' 
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AMARO BI FELSINA 
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'^ ZANZIBAXV Ó̂  4̂ ÎAU0 p ' A-FiUCA 
LIQUORE DEL MONTE TITANO 

• % ANICI PI. R.QMACi:NA 
' LIQUORE DEL PESCATORE 
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ScfRÓp*Pò DI MENTA 

SCIROPPO " DI •GOMMA 
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L'a^.^ocìuzìone di questf-due ptìsst-iiii rimedi godén^approvazione di tutti ai SiguaiM 
Niellici 11 promn'are la gnarigionò delle ÌOSHÌ estinate, bronchiti, catarro diiftcUi e ssenili, 
tisi nniiiionare incipiente, ecc.,,(?oc. „ . -v., .. i, 

s! veudc all'Agonziu I.<«&Hâ «|5«', S. Siiivatore, 4825, Venezia e nelle principali rn;r-
niacio dMtalist. 
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l\ sottoscritto possidente si onora eli parteoìpare al vispo 
tuttora 'disjionibile' per la v:èndità cirba t<IHB® (si*3l'l«)/ l i t r i 
"Wiaso ia|®sa5a6o..Questo .vina i l (juàle-'venne ^ sempre ' ed̂  \\ 

i^laudrtto si in Italia che all'esteròj noa tan to per la sua gemi 
dilìeensa nella preparazione, quanto per ;una predilezione f̂  
volle^ favorirò tiuesta piccolissima plaga dr vigneto, e molto 1 
l i t i antelmintiche. diurctich.e#e tonico-stbmaphiche e mollò 
=La'suddetta vigna ercaptinaVtrovasi sullò-stradaUi^a^ìonale | 
hissima posizione in contrada San Rocco .al N.; 00 in Nave. 
luogo'è di X.ilOO all'ettolitro. Si" vende anche 1|4; di ettolitri 
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NON PIÙ COPAIVEINON PIÙ MERCURIO 1--GUARIGIONE istaBlania radieala 
degli scoli i più: inT@cchiatì delle perdite bianche eca. o©lla ' , a - , 

» i CONFETTI Ar^TIBLlEWORRfSjCi: Prezao 
di eadunt X.; B, C©BraXafay«U*i iliS^^iyoa. 
BapositQ generale per, i'ItaUfi A. lla&aomi 8 
C». Tia iel la Salla. Milauni. ' "7 
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Fffllfreddori, ' ftoa»lP#,lR^ J 1 iMjHHJ.,«,-.> - ' « a i a r i p l 

Ì̂H ĵ̂ T>t3siioA a^OR.5s [Pisano jfeA.XjEi 
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toma nei:-
organi della 

a»»rlgciv"^endit.e all'ingrosso J . Kfipfi®,.̂  5>i v i e ; ,d®,'lj«Hda^«H.--^I 
.Csigfere 40,»||f guare^ìtigia.Lla/Bitmis^ qui .contro siti Cigaretti. S fr._ la soaÌ$ 
: y J)éboiìio \àK A' ISSsHiijoBaa, e € . in, Milano,^ vìa Sala,',N.16,.—Vendita in 
nelle Farmaci* lFB"liWl,ÌaB©ss3a'4é, C « r n « l i o . 
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' i r fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma in .tutto i l s i s 
vosp, facilita r espettorazione, e favorisce le funzionai (-òaì importanti/degli, 01 
rfiftpi'rafiohe. — » ' » r l i s i v •Rendite all'ingrosso J . Kfipfi®,/?>i v i e ; ,4l®, SJ«BI 
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.-A UNICA, E: PREMIATA, FAIÌBUIOA 
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fregiate della Medaglia d'incordggiamenh alV Accademia. 

Quest'Olio viene assai bene tolleraìò;d'agli adulti 0 dììF̂ taiiĉ ^̂ ^ ano 
delicati e sensìbili. J a br,e.ve, migliora la nutrÌAÌono Q r | | | rancb fò costitii 
che le più deboli. Arresta e corr«jgĵ e ,nvì| bauibvhv i vizv rachitici e la 
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scrofolosa e massime poi vale nelle c;ftatmie,,fì|i opera amieriormenta in t f*? QT m 
casi in cui l'Olio di Fegato di Merluzzo a i Prép'arati Ferrugin'0BÌ^\rie9C«. ' "Wf.1 

m:à 

taggiosì, spiegando più prónti* i suoi .f^vniaci. 
I 1 

VeMtìsi air ingrosso in Milano da A. Wii^uetH :ed^Hn Venezia 
S. M'oaiqre, N. 4825. 
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